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LA MOGLIE DI S. PIETRO. 



Nulla v' ha d' indifferente nella vita d' un 
grand' uomo, molto meno nella vita d' un 
gran santo. I suoi trastulli dell' infanzia, gli 
studi della sua giovinezza, le sue ricreazioni 
di tamiglia meglio il fanno conoscere, che non 
tutta la sua attività pubblica. L' uomo nel 
seno della sua famiglia si leva la maschera e 
si manifesta quale egli è. Il carattere si svela 
senza ritenutezza, le sue attitudini senza 
pompa. Epperò stimiamo noi gran ventura 
la minima scoperta sulle private abitudini di 
un' eroe. Se dovessimo scegliere tra la rive- 
lazione d' un' ignota vittoria di Alessandro il 
Grande, e la pubblicazione d' un tratto della 
sua vita domestica, noi daressimo la prefe- 
renza a quei momenti scorsi neli' intimo della 
famiglia. 

Si è per soddisfare'questa legittima curio- 
sità che noi ci proponiamo di riunire plcutii 
fatti generalmente ignorati sulT Apostolo S. 
Pietro. Già ci è stato discorso sino a sazietà 
della sua missione nella chiesa, e del pre- » 
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teso suo martirio a Roma; studiamo ora un 
poco T uomo privato nella rustica sua di- 
mora, al fianco del padre suo Giona, di An- 
drea suo fratello, della sua suocera inferma, 
e della devota sua sposa; e noi ne sapremo 
più sul conto suo, che rileggendo la pubblica 
sua vita sì spesso narrataci. Per ben cono- 
scere un pescatore non vai egli forse tanto 
gettar uno sguardo nella sua casa, quanto 
sulla sua barca, nella sua famiglia, quanto 
sulle sue reti ? Non è ella una cosa che desta 
meraviglia, che ci abbiano tanto parlato de- 
gli oggetti materiali relativi a San Pietro, 
quali sono la sua sedia, il suo anello, il suo 
denaro, e che nulla, mai nulla ci sia stato 
detto di un essere vivente, dell' amata sua 
moglie ? Perchè regalarci cento ritratti di 
Giuseppe fidanzato della Beata Vergine, e 
neppur uno della compagna del principe 
degli Apostoli ? Come si fa che il calendario 
abbia tanti giorni dedicati a santi oscuri, e 
neppur uno riservato a San Simon Pietro ? 
Questa dimenticanza della compagna del 
grande apostolo è per lo meno strana ... e 
noi desideriamo ripararla. 

Ed in primo luogo qual fu la patria di 
questa donna apostolica ? Tutto s' accorda a 
dirci, che essa era originaria di Galilea. In- 
fatti tutti i suoi parenti conosciuti sono di 
questa contrada: ed il Vangelo ci offre sulla 
sua famiglia i rischiarimenti, che noi stiamo 
per riferire. 

* f 1. Sua madre era di Galilea, imperocché 



Digitized by Google 



noi la troviamo a Capernaum ricoverata 
presso il suo genero. S. Marco ci dice: " Essi 
(Pietro e Gesù) entrarono in Capernaum 
nella sinagoga ... e tosto appresso, essendo 
usciti dalla sinagoga, vennero con Giacomo v 
e Giovanni, in casa di Simone (Pietro) e di 
Andrea. Or la suocera di Simone giaceva in 
letto con la febbre; ed essi subito gliene par- 
larono. Ed egli accostatosi, la prese per la 
mano e ^sollevò; e subito la febbre la lasciò, 
ed ella ministrava loro." (Marco i, 21,29-31). 
* 2. Suo marito era lui pure di Galilea, im- 

perocché per tale lo manifestò il suo accento 
ai servi di Caifa, i quali gli dissero: u Vera- 
mente tu sei di quelli, perciocché tu sei Ga- 
lileo, e la tua favella ne ha la somiglianza " 
(Marco xiv. 70). 

3. Il suo cognato Andrea era ancor lui 
di Galilea, perchè Gesù lo incontra per la 
prima volta, pescando sulle rive del lago di i 
questo nome (Marco i, 16). 

4/E finalmente il suo suocero era di Ga- 
lilea, perciocché un' altro passo e' insegna, 
che i due suoi figliuoli eran nati a Betsaida 
(Giov. i, 44). 

Paragonando questi due fatti cioè: che la 
suocera di S. Pietro era di Capernaum, ed il 
padre suo di Betsaida, noi ne concludiamo, 
che la vicinanza loro fu cagione del matri- 
monio del grande apostolo ; poiché Capernaum 
e Betsaida erano sulla stessa riya del lago. 

Ora come mai supporre, che la famiglia di 
S. Pietro, e quella della sua sposa sieno en- 
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trambe di Galilea senza che la sposa stessa 
lo sia ? Come concepire, che la donna, la 
quale serve di legame tra la suocera ed il ge- 
nero, non abbia comune la patria con sua 
madre e suo marito ? 

Una seconda questione ci si presenta: A 
che età la moglie di S. Pietro sposò ella co- 
lui, che fra gli apostoli di Gesù Cristo fù il 
primo ? Tutto ci fa credere, eh' ella si mari- 
tasse giovane; e primieramente tale era al- 
lora, ed oggidì ancora è tale Fuso in Oriente. 
In seguito noi sappiamo, che suo marito stesso 
era giovine e di già ammogliato, quando Gesù 
lo incontrò per la prima volta. Finalmente 
entrambi vivevano ancora (come vedremo in 
seguito) molti anni dopo. Si è adunque neces- 
sariamente nella loro giovinezza, che Simon- 
Pietro e sua moglie si disposarono. 

Se noi non possiamo stabilire con esat- 
tezza T epoca di questo matrimonio, ce ne 
possiamo almeno avvicinare per mezzo della 
data conosciuta di un' avvenimento poste- 
riore. In fatti il matrimonio dell' apostolo 
precedette la sua vocazione all'apostolato; 
poiché fin dal primo incontro del Maestro 
col discepolo, noi troviamo già la suocera di 
Simon-Pietro stabilita in casa sua. Egli era 
dunque marito prima di essere apostolo. 

Questo fatto è di un' alta importanza, poi- 
ché egli ci mostra Gesù Cristo chiamante 
all' apostolato, nominante pastore della sua 
Chiesa un' uomo ammogliato. Se Pietro 
non avesse preso moglie, che dopo Y ascen- 
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sione del Signore ci sarebbe da mettere in 
dubbio se il suo Maestro, essendo presente, 
V avrebbe ajfprovato. Ma non solo Pietro era 
ammogliato, mentre Gesù era ancora sulla 
terra, ma si era di già ammogliato, che Gesù 
T elesse a suo apostolo. Non voleva dirci con 
questo il Signore, che egli lo voleva tale; e 
che come tale Egli lo dava per modello ai 
pastori, ai vescovi, ed a tutt' i dignitari eccle- 
siastici suoi successori ? 

Una terza questione trova qui natural- 
mente il suo posto. La moglie di S. Pietro 
nata in Galilea e maritata giovane visse ella 
lungo tempo con suo marito ? Una lettera 
alla Chiesa di Corinto scritta Y anno 59, cioè 
29 anni dopo V arrivo di Gesù nella casa di 
Simone, risponde indirettamente a questa 
domanda. S. Paolo ci dice : " Non abbiamo 
noi podestà di menar attorno una donna so- 
rella, come ancora gli altri apostoli ed i fra- 
telli del Signore e Cefa? (1 Corin. ix, 5). A 
quest' epoca adunque la moglie di S. Pietro 
yiveva ancora, poiché noi la ritroviamo presso 
suo marito; ed anche si può crederebbe essa 
allora non fosse ancora molto avanti negli 
anni, o che almeno essa fosse ancora robusta 
assai, poiché accompagnava suo marito nei 
suoi viaggi. 

Si mise in dubbio se la donna, che accom- 
pagnava T apostolo, fosse sua moglie ? Ed 
anco si giunse a domandare, so essa non fosse 
una pia cristiana, estranea alla famiglia del- 
l' apostolo, che lo seguisse ovunque per se- 
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condarlo nel suo ministerio, o servirlo nei 
suoi bisogni. 

Questa supposizione, non che contraria ai 
testo, ci par anche ingiuriosa all' apostolo, 
non già che con questo noi vogliamo dire, 
che o Pietro o questa pia donna, essendo 
sempre insieme, avrebber potuto cadere nel 
peccato, ma noi crediamo moralmente im- 
possibile, che S. Pietro non abbia evitato 
persino l'apparenza del male. Non basta 
schivar il male; ma bisogna non farne sorgere 
neppure il sospetto. Or V apostolo non poteva 
ignorare, che il condurre ovunque seco lui 
una donna, che non fosse stata sua moglie, 
avrebbe scandalezzata la Chiesa, ch'ei voleva 
edificare. Figuratevi non solo S. Pietro, ma 
gli altri apostoli, ed i fratelli del Signore, 
ciascuno seguito da una donna, che non fosse 
sua moglie, viaggiando con essa, e con essa 
vivendo ! No, una tal supposizione è un' in- 
sulto al loro carattere, ed io non posso di- 
scuterlo più lungo tempo. 

Si potrebbe porre avanti un altra ipotesi, 
e dire che la donna, la quale accompagnava 
S. Pietro, non era già una sorella in Cristo, 
ma una sorella secondo la carne, una figliuola 
del padre e della madre dell' apostolo. Ma 
questa nuova supposizione sarebbe almeno 
tanto assurda, quanto è oltraggiante la prima. 
Infatti se si tratta qui di una sorella nel 
senso ordinario, perchè dunque aggiungervi 
la parola donna ? Avvi forse qualcuno, che 
pensasse di dire parlando dei suoi viaggi, che 
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egli era accompagnato dal suo fratello, che era 
uomo ? Tutti i fratelli non sono essi uomini? 
Allorquando adunque si dice di S. Pietro, 
che viveva nella società di una donna sorella, 
è d' uopo, perchè questa espressione non sia 
un non senso, tradurla con queste parole : 
una sposa fra le nostre sorelle, sposa in A- 
damo, sorella in Gesù Cristo. Ciò che vuol 
dire: una sposa cristiana. Da questo mo- 
mento tutto diventa semplice e naturale. 
Dirò di più : così tradotto questo passo è atto 
ad istruirci insegnandoci, che la moglie d'un 
ministro di Cristo deve aver comune la fede 
con suo marito. 

Del resto se si desiderassero maggiori 
schiarimenti sopra un' argomento di già sì 
chiaro, io farò notare, che, se rigorosamente 
parlando si può supporre S. Pietro accom- 
pagnato da sua sorella, e S. Paolo dirci, che 
questa sorella è una donna, diverrebbe im- 
possibile il supporre, che gli altri apostoli, ed 
i fratelli del Signore fossero tutti accompa- 
gnati ciascuno dalla propria sorella. Ciò sa- 
rebbe egli accaduto per caso, oppure secondo 
una regola ? Il caso avrebbe egli dato a cia- 
scuno dei dodici apostoli una sorella per 
compagna ? oppure un* ordine di Gesù Cristo 
vieterebbe egli a chiunque non- avesse una 
sorella di diventar ministro dell' Evangelo ? 

Ma arrossirei di combatter più a lungo 
simili scempiaggini, e mi affretto di conchiu- 
dere, che la moglie di S. Pietro viveva ancora 
1' anno del Signore 59. Cosicché S. Pietro era 
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ammogliato Y amio 33, allorché fu stabilito 
nel suo apostolato; — ammogliato, quando 
alcuni giorni più tardi ricevette lo Spirito 
Santo; — ammogliato il giorno della Pente- 
coste, allorché convertì tre mila uomini; — 
ammogliato nel 53, allorquando presiedette 
il concilio degli apostoli; — finalmente am- 
mogliato nel 58, allorché Paolo lo chiama 
una colonna della Chiesa. (Gal. n, 9). Co- 
sicché il suo matrimonio non impedì Gesù 
Cristo di dirgli: " Pasci le mie pecore; " né 
lo Spirito Santo di scender sopra di lui; né 
la sua parola di convertire ; né il collegio (Jegli 
apostoli di ascoltarlo; né V apostolo dei Gen- 
tili di riconoscere in S. Pietro la colonna della 
Chiesa, che non dovea giammai venir meno. 

Or, qual religione professava la móglie di 
S. Pietro ? — Ebrea di nascita, esse divenne 
cristiana per convinzione. 

Tanto si rileva dalle parole di S. Paolo, 
che noi abbiamo esaminate : essa era una 
moglie presa fra le sorelle, moglie in Adamo 
sorella in Cristo. L'accompagnar suo marito 
nei suoi viaggi missionari indica, che essa 
aiutava suo marito negli evangelici suoi la- 
vori ; non già esortando pubblicamente la 
Chiesa, ma consigliando le madri e le vergi- 
ni. Una donna in mille circostanze aprirà più 
liberamente il cuor suo ad altra donna, che 
non ad un uomo, sia egli celibe od ammo- 
gliato. Qui la moglie del pastore ha il suo 
posto distinto ; essa è la confidente naturale 
della donna timida o sconsiderata, che non 
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ardirebbe svelarsi al suo marito ; essa nelle 
femminili sue simpatie trova parole, che un 
uomo nel maschio suo linguaggio non sa- 
prebbe ritrovare giammai. 

Ma la moglie di S. Pietro non si limitò 
ad aiutar suo marito nei suoi lavori, essa 
l'edificò ancora colla sua virtù, e di ciò ne 
abbiamo le testimonianze nella lettera di suo 
marito, colla quale egli vuol' istruire le mo- 
• gli cristiane. Dopo aver loro esposto i pre- 
cetti, propone loro ad esempio le sante don- 
ne dei secoli scorsi, ed in particolar modo 
Sara. S'ei pensò a questo modello storico, che 
visse tanto tempo addietro, potè egli dimen- 
ticar il modello vivente, che gli stava al fian- 
co ? La propria sua compagna non doveva 
esser presente al suo spirito, quanto la sposa 
di Abramo ? Potè egli Pietro esser durante 
trent'anni spettatore dell'evangelica condot- 
ta di sua moglie senz'esser' istintivamente 
spinto a far passare questa santa vita dal 
suo cuore sotto la sua penna ? Uno scrit- 
tore qualunque che fa egli in ultima analisi, 
se non raccontare ciò che egli vide ? Cosic- 
ché leggere i precetti, che S. Pietro espone 
nella sua epistola alle mogli cristiane, non 
è ella la stessa cosa, che imparare a conoscer 
la compagna della sua vita ? Rapportando 
qui le parole dell'apostolo noi avremo il ri- 
tratto morale della santa sua sposa. u Pari- 
mente sieno le mogli soggette ai lor mariti ; 
acciocché, se pur ve ne sono alcuni, che non 
ubbidiscano alla parola, sieno, per la conver- 
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sazion delle mogli, guadagnati senza paro- 
la, avendo considerata la vostra casta con- 
versazione, che è in timore. Delle quali 
l'ornamento sia, non l'esteriore dell'intrec- 
ciatura dei capelli, o di fregi d'oro, o di ve- 
stiti di robe ; ma l'uomo occulto del cuore 
nell'incorrotta purità dello spirito benigno e 
pacifico ; il quale è di gran prezzo nel co- 
spetto di Dio. Perciocché in questa maniera • 
ancora già si adornavano le sante donne, che * 
speravano in Dio, essendo soggette ai lor 
mariti. Siccome Sara ubbidì ad Abramo, 
chiamandolo signore ; della quale voi siete 
figliuole, facendo bene, e non temendo al- 
alcuno spavento." (1 Ep. di S. Piet. ni, 1, 6). 

In questo quadro di una donna, che agisce 
senza parlare, di una donna ornantesi non 
già d'oro, ma di virtù, non riconosciamo noi 
la sposa dell'apostolo, che visse nell'oscurità 
non facendo mai parlare di se ? 

Esaminiamo un'ultima quistione : La mo- 
glie di S. Pietro ebbe ella dei figliuoli ? Se 
volessimo stare a quanto ci dice la storia 
della Chiesa, noi risponderemmo, ch'essa ne 
ebbe due, un maschio ed una femmina, Mar- 
co e Petronilla ; ma noi preferiamo attener- 
ci alle dichiarazioni della parola di Dio. 
S. Pietro conchiudendo una delle sue lettere 
ci parla egli stesso del suo figliuolo Marco, 
in queste parole : " Marco, mio figliuolo, vi 
saluta. " Queste parole sono chiare e positi- 
ve. Tuttavia gli uomini, che hanno messo in 
dubbio l'esistenza della madre, dovettero na- 
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turalmente fare i loro sforzi, onde negare an- 
che resistenza del figliuolo ; e questi uomini 
dissero : Il figliuolo di S. Pietro non è già 
suo figliuolo nell'ordine della natura, ma ben- 
sì nell'ordine della grazia ; è un personaggio 
convertito da S. Pietro ; egli è suo figliuolo 
in questo senso, che l'apostolo lo generò alla 
fede cristiana. 

Ma questa interpretazione è ella fondata? 

Noi lo giudicheremo paragonandola ad un 
passo analogo di S. Paolo. Quest'ultimo apo- 
stolo ci parla di due uomini da lui conver- 
titi al cristianesimo. Paolo dirà egli come 
Pietro : Timoteo mio figliuolo ? Tito mio fi- 
gliuolo ? — No ; ma egli dice : u Timoteo 
mio vero figliuolo in fede ; " (1 Tim. i, 2.) 
" Tito mio vero figliuolo secondo la fede co- 
mune. " (Tito i, 4.) Se Pietro avesse voluto 
esprimere lo stesso pensiero, si sarebbe ser- 
vito d'una espressione simile, ed avrebbe 
scritto : Marco mio figliuolo secondo la fede, v 
oppure : Marco mio figliuolo in Cristo Gesù ; 
ma non avrebbe mai detto semplicemente : 
" Marco mio figliuolo. " Ei mi pare, che se S. 
Pietro chiama Marco figliuolo, la conclusione 
la più semplice sia, che Marco è suo figliuolo. 

Nel raccontar la storia della moglie di S. 
Pietro fummo indotti a far menzione, così di 
passaggio, delle mogli degli altri apostoli, e 
dei fratelli del Signore. Questo fatto gene- 
rale ci prova, che nella primitiva Chiesa i 
ministri di Gesù Cristo, i pastori delle greg- 
gi, i vescovi stessi avevano moglie. Se qual- 
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cuno dimorasse ancora nel dubbio a questo 
riguardo, basterebbe citargli questo passo di 
S. Paolo : " Bisogna adunque che il vescovo 
sia irreprensibile, marito d'una sola moglie. . . 
che governi bene la sua propria famiglia, che 
tenga i figliuoli in soggezione con ogni gra- 
vità. " (1 Tim. ni, 1, 4.) 

Del resto i precetti del Vangelo, sul ma- 
trimonio degli ecclesiastici, sono così chiari, 
che generalmente durante mille anni i suc- 
cessori degli apostoli ne seguirono l'esempio ; 
ed oggi ancora i successori dei lor successori 
non hanno trovato a proposito rovesciar un 
ordine di cose stabilito d'altronde da Gesù 
Cristo. Come allora, oggidì i pastori delle 
Chiese cristiane sono ammogliati : i papassi 
ed i patriarchi della Chiesa greca, i pastori 
ed i vescovi delle comunioni protestanti cre- 
dono, come già S. Paolo il disse, che il ma- 
trimonio è onorevole in tutti. " (Ebr. xni, 4) ; 
e tutti furono, sono, e possono diventar mariti. , 

Il Cristianesimo, sotto questo, come sotto 
ogni altro riguardo, provò la divina sua ori- 
gine* riconducendo gli uomini alle istituzioni 
del Creatore. Il Vangelo ha di già minato il 
celibato dei preti dell'Egitto, e delle Vestali 
di Roma, come oggidì condanna le caste delle 
Indie, o di altrove : "In Cristo non v'ha nè 
greco nè barbaro, nè schiavo nè libero. " Gli 
uomini, essendo tutti fratelli, sono tutti chia- 
mati a godere degli stessi privilegi, e a posse- 
der le stesse virtù. 

Ecco il vero cattolicismo. — 
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